
Sentenza della Corte (Grande Sezione) del 15 luglio 2021 — Commissione europea / Landesbank 
Baden-Württemberg (C-584/20 P), Comitato di risoluzione unico / Landesbank Baden-Württemberg 

(C-621/20 P)

(Cause riunite C-584/20 P e C-621/20 P) (1)

[Impugnazione – Unione bancaria – Meccanismo di risoluzione unico (MRU) – Fondo di risoluzione unico 
(FRU) – Calcolo dei contributi ex ante per il 2017 – Autenticazione di una decisione del Comitato di 

risoluzione unico (CRU) – Obbligo di motivazione – Dati riservati – Legittimità del regolamento delegato 
(UE) 2015/63]

(2021/C 349/16)

Lingua processuale: il tedesco

Parti

(Causa C-584/20 P)

Ricorrente: Commissione europea (rappresentanti: D. Triantafyllou, A. Nijenhuis, V. Di Bucci e A. Steiblytė, agenti)

Altre parti nel procedimento: Landesbank Baden-Württemberg (rappresentanti: H. Berger e M. Weber, Rechtsanwälte), 
Comitato di risoluzione unico (CRU) (rappresentanti: K.-P. Wojcik, P.A. Messina, J. Kerlin e H. Ehlers, agenti, assistiti da 
H.-G. Kamann e P. Gey, Rechtsanwälte, nonché da F. Louis, avocat)

Interveniente a sostegno della ricorrente: Regno di Spagna (rappresentante: J. Rodríguez de la Rúa Puig, agente)

Interveniente a sostegno della Landesbank Baden-Württemberg: Fédération bancaire française (rappresentanti: A. Gosset- 
Grainville, M. Trabucchi e M. Dalon, avocats)

(Causa C-621/20 P)

Ricorrente: Comitato di risoluzione unico (CRU) (rappresentanti: K.P. Wojcik, P.A. Messina, J. Kerlin e H. Ehlers, agenti, 
assistiti da H.G. Kamann e P. Gey, Rechtsanwälte, e F. Louis, avocat)

Altre parti nel procedimento: Landesbank Baden-Württemberg (rappresentanti: H. Berger e M. Weber, Rechtsanwälte), 
Commissione europea (rappresentanti: D. Triantafyllou, A. Nijenhuis, V. Di Bucci e A. Steiblytė, agenti)

Interveniente a sostegno del ricorrente: Regno di Spagna (rappresentante: J. Rodríguez de la Rúa Puig, agente)

Interveniente a sostegno della Landesbank Baden-Württemberg: Fédération bancaire française, con sede in Parigi (Francia), 
rappresentata da A. Gosset-Grainville, M. Trabucchi e M. Dalon, avocats

Dispositivo

1) La sentenza del Tribunale dell’Unione europea del 23 settembre 2020, Landesbank Baden-Württemberg/CRU (T-411/17, 
EU:T:2020:435), è annullata.

2) La decisione del Comitato di risoluzione unico nella sessione esecutiva dell’11 aprile 2017, relativa al calcolo dei 
contributi ex ante per il 2017 al Fondo di risoluzione unico (SRB/ES/SRF/2017/05), è annullata nella parte riguardante la 
Landesbank Baden-Württemberg.

3) Gli effetti della decisione del Comitato di risoluzione unico nella sessione esecutiva dell’11 aprile 2017, relativa al calcolo 
dei contributi ex ante per il 2017 al Fondo di risoluzione unico (SRB/ES/SRF/2017/05), nella parte riguardante la 
Landesbank Baden-Württemberg, sono mantenuti fino all’entrata in vigore, entro un termine ragionevole che non può 
superare sei mesi a partire dalla data di pronuncia della presente sentenza, di una nuova decisione del Comitato di 
risoluzione unico che fissa il contributo ex ante al Fondo di risoluzione unico di tale ente per il 2017.

4) La Commissione europea si farà carico delle proprie spese relative tanto al procedimento di primo grado quanto 
all’impugnazione.
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5) Il Comitato di risoluzione unico si farà carico, oltre che delle proprie spese relative tanto al procedimento di primo grado 
quanto all’impugnazione, delle spese della Landesbank Baden-Württemberg relative al procedimento di primo grado.

6) La Landesbank Baden-Württemberg, la Fédération bancaire française e il Regno di Spagna si faranno carico delle proprie 
spese relative all’impugnazione.

(1) GU C 423 del 7.12.2020
GU C 443 del 21.12.2020 

Sentenza della Corte (Grande Sezione) del 15 luglio 2021 (domanda di pronuncia pregiudiziale 
proposta dall’Appeal Tribunal (Northern Ireland) — Regno Unito) — CG / The Department for 

Communities in Northern Ireland

(Causa C-709/20) (1)

(Rinvio pregiudiziale – Cittadinanza dell’Unione – Cittadino di uno Stato membro che non esercita attività 
economica e che soggiorna nel territorio di un altro Stato membro sul fondamento del diritto nazionale – 
Articolo 18, primo comma TFUE – Non discriminazione in base alla nazionalità – Direttiva 2004/38/CE – 
Articolo 7 – Requisiti per ottenere un diritto di soggiorno di più di tre mesi – Articolo 24 – Prestazioni di 

assistenza sociale – Nozione – Parità di trattamento – Accordo sul recesso del Regno Unito di Gran 
Bretagna e Irlanda del Nord – Periodo di transizione – Disposizione nazionale che esclude dal beneficio di 
una prestazione di assistenza sociale i cittadini dell’Unione che dispongono di un diritto di soggiorno a 
tempo determinato in forza del diritto nazionale – Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea – 

Articoli 1, 7 e 24)

(2021/C 349/17)

Lingua processuale: l’inglese

Giudice del rinvio

Appeal Tribunal (Northern Ireland)

Parti nel procedimento principale

Ricorrente: CG

Convenuto: The Department for Communities in Northern Ireland

Dispositivo

L’articolo 24 della direttiva 2004/38/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, relativa al diritto dei 
cittadini dell’Unione e dei loro familiari di circolare e soggiornare liberamente nel territorio degli Stati membri, che modifica 
il regolamento (CEE) n. 1612/68 ed abroga le direttive 64/221/CEE, 68/360/CEE, 72/194/CEE, 73/148/CEE, 75/34/CEE, 
75/35/CEE, 90/364/CEE, 90/365/CEE e 93/96/CEE, deve essere interpretato nel senso che esso non osta alla normativa di 
uno Stato membro ospitante che esclude dalle prestazioni di assistenza sociale i cittadini dell’Unione economicamente 
inattivi che non dispongono di risorse sufficienti e ai quali tale Stato ha concesso un diritto di soggiorno temporaneo, 
mentre tali prestazioni sono garantite ai cittadini dello Stato membro interessato che si trovano nella stessa situazione.

Tuttavia, se un cittadino dell’Unione soggiorna legalmente, secondo il diritto nazionale, nel territorio di uno Stato membro 
diverso da quello di cui ha la cittadinanza, le autorità nazionali competenti a concedere prestazioni di assistenza sociale 
sono tenute a verificare che il rifiuto di concedere tali prestazioni sulla base di tali norme non esponga tale cittadino e i figli 
a suo carico, a un rischio concreto e attuale di violazione dei loro diritti fondamentali sanciti dagli articoli 1, 7 e 24 della 
Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea. Quando il suddetto cittadino non ha risorse per mantenere sé stesso e i 
suoi figli ed è isolato, queste autorità devono garantire che, in caso di rifiuto delle prestazioni di assistenza sociale, lo stesso 
cittadino possa comunque vivere con i suoi figli in condizioni dignitose. Nell’ambito di questo esame, le suddette autorità 
possono prendere in considerazione tutti i regimi di assistenza previsti dal diritto nazionale e di cui il cittadino interessato e 
i suoi figli possono effettivamente beneficiare. 

(1) GU C 110 del 29.3.2021.
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